
GIOVEDI’12 NOVEMBRE
SCIOPERO

“… DOVEVAMO AGGREDIRE IL MERCATO .. 
                        INVECE IL MERCATO HA AGGREDITO NOI..”
Con  questa  immagine  eloquente  il  coordinatore  nazionale  della  Fiom-Cgil  S.  Bianchi  ha  ben 
sintetizzato l’attuale momento di Fincantieri.
La crisi internazionale morde la nostra carne sociale con licenziamenti, chiusura di fabbriche, liste di 
mobilità, cassa integrazione etc.
In un momento così difficile gli atri sindacati invece di accettare e condividere l’impostazione della 
Fiom, lasciando da parte un contratto che scadeva nel 2011, e pensare come difendere i metalmeccanici 
con il blocco totale dei licenziamenti ed un rafforzamento degli ammortizzatori sociali, hanno pensato 
bene di accordarsi con gli imprenditori  firmando il contratto con le nuove regole già respinte il  15 
Aprile dalla Cgil.
Le conseguenze di questa politica scellerata potranno avere ripercussioni drammatiche per i lavoratori 
di Fincantieri.
Infatti nell’incontro del 04 Novembre l’Azienda insieme ad ipotesi future a dir poco preoccupanti, ha 
dato ai sindacati una unica certezza: “.. il 2010 sarà un anno di cassa integrazione”.

Se questo è lo scenario, l’obiettivo non può che essere la difesa del posto di lavoro e 
la continuità del reddito per tutti i lavoratori Fincantieri.

Sul contratto solo una richiesta:

REFERENDUM! FATE VOTARE TUTTI I LAVORATORI

Su  questi  obiettivi  la  Fiom-Cgil  invita  TUTTI  ad  aderire  allo  sciopero  ed  al  presidio  presso  la 
CONFINDUSTRIA di Genova.

9,30 concentramento di fronte alla stazione brignole

SCIOPERO 4 ORE
1° Turno dalle 08 alle 12
2° Turno dalle 18 alle 22

RSU Fiom-Cgil
Fincantieri Sestri Ponente


